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TRESCORE CASAZZA/VALLE CAVALLINA

CASA DI RIPOSO ‘PAPA GIOVANNI XXIII’ CASA DI RIPOSO ‘PAPA GIOVANNI XXIII’ 

La Rsa celebra il ritorno alla normalità con un concerto
(An-Za) – Dopo oltre due 

anni di chiusura a cau-
sa della pandemia da Co-
vid-19, le porte della Rsa 
‘Papa Giovanni XXIII’ di 
Trescore Balneario riaprono 
nuovamente ai visitatori. Il 
virus ha colpito duramen-
te la popolazione anziana 
e la zona di Bergamo ne ha 
pagato le conseguenze più 
di altre. Al fine di tutelare 
coloro che vivono in comu-
nità residenziali, le visite di 
amici e parenti sono state a 
lungo sospese, sostituite da 
telefonate e videochiamate.

“Un periodo duro e psico-
logicamente molto pesante 
per tutti, anziani, familiari e 
operatori, che si sono impe-
gnati anche per tenere vivo 
il legame tra chi viveva nella 
Rsa e chi era a casa”, ha ri-
cordato Paolo Vaccaro, re-

sponsabile area Nord Ovest 
di Società Dolce, gestore del 
servizio.

Per festeggiare la fine del-
la pandemia, si è organizza-
ta un’occasione speciale: un 

pomeriggio in musica, con 
le voci del Magico Baule, 
una compagnia di canto li-
rico e non solo, presente sul 
territorio da oltre trent’anni, 
con un repertorio fresco e 

innovativo che rende ogni 
spettacolo coinvolgente ed 
entusiasmante. 

Una festa organizzata col 
patrocinio e la collaborazio-
ne del Comune di Tresco-

re Balneario, che in questi 
anni ha sempre mostrato la 
sua vicinanza alla Casa di 
Riposo. “So cosa ha signifi-
cato per gli ospiti e le loro fa-
miglie il difficile periodo del 

Covid – ha detto il sindaco 
Danny Benedetti, presente 
all’evento musicale - perché 
ero qui ogni giorno. Paura, 
impotenza, dolore. Oggi si ri-
parte, si torna alla normalità. 
Il Comune è a fianco dei suoi 
cittadini e delle sue cittadine 
ospiti della Rsa, nelle critici-
tà, ma anche nei momenti di 
festa come questo”.

Il desiderio di normalità e 
leggerezza ha portato gran-
de affluenza nella residenza 
per anziani. Protagonista 
ancora una volta, la musi-
ca, che unisce e fa vivere 
emozioni trasversali, con 
un linguaggio universale ed 
è messaggio di solidarietà. 
Non a caso il nome di que-
sto evento musicale che ha 
coinvolto la Casa di Riposo 
di Trescore e i suoi anziani 
ospiti era ‘A come Amore’.
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I due interventi da 4,3 milioni e l’inutile attesa del via libera alla variante
(An-Za) – “Bene, bravi, bis”. 

Si possono sintetizzare con 
queste tre parole i commenti 
di diversi amministratori lo-
cali della Val Cavallina, tutti 
plaudenti e osannanti dopo 
che l’assessore alle Opere 
Pubbliche e alle Infrastruttu-
re della Regione Lombardia, 
la Bergamasca Claudia Terzi, 
ha annunciato ‘Urbi et orbi’ il 
via libera a due interventi sul-
la martoriata Statale 42 della 
Val Cavallina. Si tratta di una 
rotatoria a Endine Gaiano, a 
pochi passi dal confine con 
Sovere, e di una terza corsia 
a Vigano San Martino. Due 
interventi senza dubbio utili, 
di cui il nostro giornale parla 
in due articoli nei quali sono 
stati sentiti i sindaci dei due 
comuni cavallini.

L’assessore Terzi ha an-
nunciato: “Tempi di percor-
renza più brevi e meno traffico 
grazie alla realizzazione di due 
rotatorie (anche se in realtà si 
tratta di una rotonda e di una 
terza corsia – ndr) lungo la 
strada Statale 42 del Tonale e 
della Mendola, nei Comuni di 
Vigano ed Endine. L’interven-
to, il cui finanziamento è stato 
confermato oggi da Anas, avrà 
un costo di 4,3 milioni di euro 
e consentirà di mettere in sicu-
rezza gli incroci, tra i più pe-
ricolosi e trafficati lungo una 
strada di grande importanza, 
che collega Bergamo all’Alto 
Adige. Regione Lombardia in 
questi mesi si è impegnata a 
fare da tramite tra Anas, che 
è già al lavoro per la gara per 
l’affidamento della proget-

tazione esecutiva, e i comuni 
coinvolti: si va avanti spediti, 
in attesa di procedere al più 
presto anche con l’intervento 
sulla variante di Trescore-En-
tratico!”.

Già… alla fine del suo inter-
vento, l’assessore regionale 
tocca il tasto dolente, la va-

riante di Trescore-Entratico 
di cui si parla da anni e per 
la quale da molto tempo è 
stato annunciato e promesso 
l’avvio dell’opera. E, invece, 
continua l’inutile attesa di un 
progetto che sembra diventa-
to un fantasma, nonostante 
l’opera sia già stata finanzia-

ta con i fondi delle Olimpiadi 
del 2026.

Quindi, ben vengano da 
un lato questi due interventi 
a Endine e Vigano (sperando 
che si faccia qualcosa di me-
glio della rotatoria di Borgo 
di Terzo, per la quale si è do-
vuti intervenire per ridurne i 
difetti…), ma dall’altro non si 
può non pensare che questo 
sia un ‘contentino’ che ma-
gari può far dimenticare il 
lunghissimo e ingiustificabile 
ritardo legato alla variante!

Tra i tanti commenti social 
favorevoli e plaudenti, abbia-
mo voluto sceglierne invece 
uno più critico, fatto da un 
amministratore comunale del-
la Val Cavallina: “La stampa ce-
lebra con entusiasmo i fondi per 
due nuovi rondò sulla SS 42. 

Per la verità tutto fa brodo ed è 
importante, prezioso e qualcosa 
migliorerà. Ma con la stessa en-
fasi anni fa abbiamo celebrato 
il finanziamento per il nuovo 
tratto sino a Entratico eppure 
dopo anni ancora non si vede 
nemmeno il progetto. Per chi ha 
la memoria corta, come il sotto-
scritto, l’opera rientrava come 
strategica per le olimpiadi di 
Milano Cortina 2026... Avremo 
almeno i picchetti per l’epoca? 
Abbiamo una valle bellissima 
per viverci oltre che per essere 
sfruttata per quanto possibile 
con il turismo. Ma se vogliamo 
evitare o quantomeno ‘tampo-
nare’ lo spopolamento e si vuole 
essere attrattivi per giovani e 
famiglie bisogna garantire ser-
vizi adeguati... E una mobilità 
degna di essere chiamata tale”.

SPORT SPORT 

Pallavolo Don Colleoni conferma il duo Bonetti/Bergamelli: 
“Squadra che funziona non si cambia”

(An-Za) – Un campionato partito un po’ in 
sordina ma che si è poi ‘raddrizzato’ ottenen-
do, alla fine, un buon risultato, ha convinto la 
dirigenza dalla società sportiva Pallavolo Don 
Colleoni di Trescore Balneario a confermare il 
team di allenatori.
“Dopo l’esperienza positiva della seconda parte 
di questa stagione per il prossimo campionato la 
guida tecnica del gruppo della B1 sarà affidata 
ancora ad Alice Bonetti. Classe 1984, da sem-
pre parte della famiglia della Don Colleoni vive a 
Trescore, laureata in Scienze Motorie, una laurea 
Magistrale in Management dello Sport e l’impe-
gno come insegnate di scienze motorie. Un passa-
to da atleta e una lunga esperienza da allenatrice 
dei gruppi giovanili della Don Colleoni è pronta e 
carica per questa avventura!”.
A proposito del campionato da poco termina-
to, ecco cosa ha detto Alice: “In questa stagione 
a dicembre ho avuto la fortuna di iniziare una 
nuova avventura per me e mettermi in gioco 

con il gruppo 
della B1; sono 
stata felicissi-
ma di questa 
o p p o r t u n i t à 
e ringrazio la 
società. È stata 
una bella sta-
gione anche se 
purtroppo se-
gnata da mol-
te sfortune… 
sì, sfortune, 
perché di veri 
e propri infor-
tuni in realtà 
ne abbiamo 
avuto solo uno. 
Sfortune per-
ché non appena si trovava una quadra succede-
va qualche imprevisto; devo dire però che come 
squadra ne siamo sempre usciti bene, ragazze 
fuori ruolo, allenamenti in poche ma sempre di-
vertendoci e dando il massimo”.
E sulla sua riconferma: “Sono contenta per la 
riconferma. Sicuramente ho ancora tantissimo 
da imparare ma inizierò dalle mie basi, da quello 
che so fare al meglio; sono pronta e super carica 
per iniziare! Dopo un meritato periodo di riposo”.
Dato che, come abbiamo scritto nel titolo, 
“squadra che funziona non si cambia”, accanto 
ad Alice continuerà ad esserci il secondo alle-
natore Franco Bergamelli: “Sono molto contento 
di restare a Trescore per la terza stagione conse-

cutiva; ringra-
zio la società 
nelle persone 
di Rosa (‘tu re-
sti a Trescore!’) 
e Alice (senza 
Frank io non 
resto!), questa 
è la conferma 
che qualcosa di 
buono è stato 
fatto! Non elen-
co tutte le cose 
sfortunate che 
sono successe 
in stagione, ma 
faccio i com-
plimenti a tutti 
per come sono 

state risolte! Ovviamente, sulla prossima stagio-
ne dobbiamo alzare l’asticella. Trescore merita di 
più e sono convinto che si costruirà un gruppo 
che poi diventerà squadra…”.
La Pallavolo di Trescore prende il nome da don 
Felice Colleoni, di cui quest’anno ricorre il cen-
tesimo anno dalla nascita. Ordinato sacerdote 
nel 1946, è stato destinato a Trescore con l’in-
carico di direttore dell’oratorio maschile. A quei 
tempi, a Trescore c’erano due oratori, uno per i 
ragazzi, accanto alla chiesa parrocchiale, e uno 
femminile, nel palazzo Celati, dove c’era un al-
tro prete. L’oratorio maschile nel 1946 consi-
steva in un vecchio teatro e in un grande cam-
po dove i ragazzi potevano giocare. Don Colle-

oni insegnava alle Medie e cercava di riempire 
il poco tempo libero organizzando dei giochi. 
Nel breve spazio di pochi anni è poi riuscito a 
formare una squadra di pallacanestro con un 
settore giovanile tra i migliori della Lombardia. 
Nel 1969 è poi stato destinato all’oratorio fem-
minile. A quei tempi per le ragazze gli unici 
passatempi erano il salto con la corda e poco 
altro. Il sacerdote capì che anche per le ragazze 
era importante il coinvolgimento in uno sport 
di squadra che le aggregasse e le aiutasse a cre-
scere serene. E così, dopo pochi mesi dal suo 
arrivo, sono sorti due campetti, uno di pallavo-
lo e uno di pallacanestro per le ragazze di Tre-
score. In palestra era sempre presente ad ogni 
allenamento, silenzioso ma attento; durante le 
partite era la bestia nera degli arbitri, sempre 
pronto a protestare per perorare la causa delle 
sue ragazze. Don Felice è morto a soli 54 anni 
nel 1977, ma ancora oggi la sua figura è ricor-
data dalla società che porta il suo nome. 

BERZO SAN FERMOBERZO SAN FERMO

I 30 anni della Festa dell’Albero: 
“Berzo, con i suoi 1.400 abitanti, 

ha nascite sopra la media provinciale”

Sabato 27 maggio si è tenu-
ta a Berzo la trentesima edi-
zione della festa dell’Albero e 
della Vita, un evento entrato 
da tempo nella tradizione del 
comune bergamasco. “Questa 
è una festa che qui in paese si 
tramanda ormai da trent’anni 
ed è legata anche ad una legge 
dello Stato Italiano che stabi-
lisce di piantare un ‘alberello’ 
per ogni bambino nato in pae-
se – spiega il sindaco di Berzo 
San Fermo Luciano Trapletti 
- Lo scorso anno abbiamo avu-
to 12 nuove nascite, per questo 
siamo andati ad apporre su 
un grande ulivo le targhet-
te con all’interno il nome e la 
data di nascita di ogni nuovo 
bambino. Questo ulivo farà 
parte del monumento che de-
dicheremo alle vittime della 

strada il prossimo novembre, 
in occasione della giornata 
mondiale. Questo monumento, 
che appunto dedicheremo alle 
vittime della strada, sarà il pri-
mo in tutta la Bergamasca, per 
noi è molto significativo. Ab-
biamo deciso di creare questo 
connubio tra la vita nascente e 
quella di coloro che, purtroppo, 
non ci sono più. All’evento era 
presente il comandante del-
la Forestale Locale, con sede 
a Trescore, che è intervenuto 
sulla tematica dell’ambiente e 
della tutela ambientale. Inol-
tre, ha presenziato anche il lo-
cale Movimento per la Vita, che 
ha consegnato ai genitori dei 
nuovi nati una pergamena, e 
la Commissione Biblioteca, che 
ha consegnato loro un libro”. 

Nella tradizione, questo 

evento veniva ricordato come 
‘festa dell’Albero’, per poi 
cambiare la sua denomina-
zione in ‘festa dell’Albero e 
della Vita’. 

“Questa è stata una mia 
scelta, in modo da poter dare 
rilevanza sia ad un aspetto 
ambientale sia ad un aspetto 
di sostanza, che è quello che ci 
garantiscono queste nuove na-
scite. In questi anni abbiamo 
investito molto nella scuola, 
nella biblioteca e negli spazi 
aggregativi, i quali assumono 
un senso quando sono riempiti 
dai nostri ragazzi. Berzo, con 
i suoi 1.400 abitanti, riesce a 
garantire nascite spesso sopra 
la media provinciale, questo 
grazie ad uno spirito ed un’ac-
coglienza alla vita che qui in 
paese non sono mai mancati”.

VIGANO SAN MARTINOVIGANO SAN MARTINO

Pioggia di soldi dalla Regione, in arrivo 
la terza corsia in località Martina

La Statale 42 della Val Ca-
vallina, in particolare il tratto 
di strada posto di fronte al 
benzinaio di località ‘Marti-
na’, subirà dei cambiamenti 
importanti, che permetteran-
no di evitare tamponamenti 
tra auto, come accaduto in 
passato.

“Nei giorni scorsi sono sta-
to contattato dal progettista 
dell’ANAS, che mi ha comuni-
cato la piacevole notizia, cioè 
quella riguardante il finan-
ziamento da 1.500.000 euro 
relativo al miglioramento della 
viabilità che era stato richie-
sto dal Comune di Vigano San 
Martino e dal Comune di Endi-
ne Gaiano – spiega il sindaco 
di Alfredo Nicoli - La Provin-
cia, grazie anche alla collabo-
razione della Comunità Mon-
tana dei Laghi Bergamaschi, 

ha preparato il progetto pre-
liminare, che dovrà diventare 
definitivo nell’arco di qualche 
mese. Il nostro obiettivo è quel-
lo di inserire una terza corsia 
nel tratto di strada di fronte al 
benzinaio ‘Martina’, in modo 
da evitare tamponamenti 
come accaduto in passato. Ci 
incontreremo con i cittadini 
per parlare della questione, 
probabilmente dovremo allar-
gare la strada per permettere, 
appunto, l’ampliamento a tre 
corsie. Grazie a questo inter-
vento riusciremo ad agevolare 
l’entrata e l’uscita delle auto in 
Via Acquasparsa, quindi verso 
Grone. La zona interessata – 
continua il primo cittadino 
di Vigano - è molto trafficata, 
con un notevole flusso di mezzi 
pesanti, quindi è importante 
mettere in sicurezza quest’a-

rea. Siamo contentissimi di 
questo finanziamento. Appena 
avremo in mano almeno l’80% 
del progetto, vogliamo attivar-
ci subito con i lavori. Vogliamo 
farci trovare pronti e iniziare 
il prima possibile con l’opera. 
Andremo a vedere nel detta-
glio il progetto preliminare, 
in modo da avere un quadro 
completo della situazione ed 
apportare le eventuali modifi-
che”.

Quali sono i tempi di re-
alizzazione dell’opera? “Se 
tutto dovesse andare per il ver-
so giusto, contiamo di portare 
a termine l’opera per il 2024, 
o addirittura per la fine del 
2023, però questo dipende 
dalle tempistiche. Il finanzia-
mento è già arrivato e il pro-
gettista è già all’opera, quindi 
siamo veramente soddisfatti”.

CENATE SOTTOCENATE SOTTO

Altri fondi per l’asilo di S. Rocco, 
i dubbi della minoranza

(An-Za) – La realizzazione della nuova scuo-
la dell’infanzia a San Rocco, frazione del Co-
mune di Cenate Sotto, sta generando dubbi e 
perplessità non solo per quel che riguarda il 
gruppo di minoranza ‘Continuità per Cenate’ 
ma anche tra diversi cittadini.

Durante la seduta del Consiglio comuna-
le di giovedì 25 maggio si è parlato anche di 
questa opera pubblica a cui tiene molto l’Am-
ministrazione comunale guidata dal sindaco 
Thomas Algeri, pur contestata dalla minoran-
za consiliare, che ha commentato sui social: “Il 
Consiglio comunale ha approvato il rendiconto 
2022. 160.000 euro dell’avanzo sono stati de-
stinati a copertura dei maggiori costi relativi 
alla nuova scuola dell’infanzia di San Rocco. 
Opera che a preventivo costa già ben 1.400.000 
euro – sottolineano i consiglieri di ‘Continuità 
per Cenate’ - ed il cui progetto è stato approva-
to dalla Giunta comunale il 30 marzo scorso. 
Condividiamo le perplessità di tanti cittadini 
sulla realizzazione dell’opera e, ancora una vol-

ta, dobbiamo rimarcare l’assoluto disinteresse 
dell’Amministrazione ad un confronto con la 
cittadinanza e con la minoranza anche quando 
si tratta di opere di importanza rilevante e con 
costi molto elevati”.

A un cittadino che ha commentato chie-
dendo: “Quanti bambini ci sono a San Rocco 
che vanno all’asilo?”, la minoranza ha risposto: 
“L’attuale scuola Materna ha una capienza di cir-
ca 20 bambini e i frequentanti residenti a Cenate 
Sotto si contano sulle dita di una mano!”.

IL CASOIL CASO

La ‘sciabolata’ della ‘farmacista di ferro’: 
“Parte di Via Foscolo è nostra, il Comune si fermi”

» di Angelo Zanni  
—

Se l’assemblea pubblica nella 
sala consiliare di Casazza, du-
rante la quale si incontravano 
(e fronteggiavano) l’Ammini-
strazione guidata da Sergio 
Zappella e la cittadinanza 
(quasi un centinaio i presenti) 
si fosse tenuta all’interno di 
un teatro, quello della dotto-
ressa Silvana Varinelli sareb-
be stato definito ‘un coup de 
théatre’. Sì, perché la ‘farmaci-
sta di ferro’ ha colto la palla al 
balzo (cioè la presenza di così 
tante persone) per fare un 
vero e proprio colpo di scena.
Il copione prevedeva la di-
scussione attorno agli ormai 
famosi parcheggi accanto alla 
farmacia e all’intervento che 
porterà all’abbattimento e 

alla successiva ricostruzione 
del palazzo di proprietà co-
munale che contiene alcuni 
appartamenti di edilizia po-
polare. A guidare il fronte dei 
‘ribelli’ che si oppongono al 
progetto dell’Amministrazio-
ne Zappella c’è proprio lei, la 
farmacista.
In cosa consiste questo colpo 
di scena? “Ero presente anche 
io all’incontro pubblico e avevo 
qualcosa da dire. Infatti – sot-
tolinea la dottoressa Varinelli 
– la vera novità di quella sera-
ta l’ho tirata fuori io. È infatti 
risultato che una parte della 
strada su cui il Comune vuole 
intervenire e che vuole ‘natura-
lizzare’, cioè Via Foscolo, è no-
stra. Quella, infatti, non è una 
strada comunale, ma vicinale 
e a suo tempo i proprietari dei 

due edifici che si fronteggiano 
l’avevano, per così dire, divisa 
tra loro. L’abbiamo saputo po-
chi mesi fa dopo che avevamo 
incaricato un ingegnere per 
fare alcuni conteggi sulla no-
stra proprietà; abbiamo anche 
fatto fare un rilievo topografico 
col laser. Volevamo infatti esse-
re sicuri del fatto che parte di 
Via Foscolo è nostra prima di 
poter parlare con sicurezza”.
E qual è stata la reazione degli 
esponenti dell’Amministra-
zione comunale? “La loro rea-
zione? Hanno detto che convo-
cheranno un Consiglio comu-
nale per trasformarla in strada 
comunale, ma non credo che 
riusciranno a farlo, perché la 
strada vicinale ha una realtà 
propria tutelata dalla legge. La 
conseguenza di questa scoper-

ta – spiega la farmacista – è 
che, evidentemente, loro han-
no inglobato nel loro progetto 
un’area che invece non poteva-
no inglobare”.
E adesso, cosa si aspetta? “Ci 
sarà senza dubbio una me-
diazione legale, che è ammes-
sa dalla legge prima di aprire 
il cantiere, proprio per evitare 
che venga fatto uno stop a la-
vori in corso. Quindi si vedrà 

quale sarà l’esito della media-
zione con il Comune e senza 
accordo…”. 
Senza accordo? “Senza accor-
do valuteremo altre strade… di 
certo non ci arrenderemo…”.
C’è da sottolineare, tanto per 
capire quanto è tosta la far-
macista di Casazza, che lei e 
la sua famiglia hanno presen-
tato alcuni mesi fa un ricor-
so al Tar, che sarà chiamato 

a decidere sulla legittimità 
della delibera della Giunta 
comunale di Casazza del 28 
settembre 2022.
La strada (non Via Foscolo…) 
è ancora lunga e dissemina-
ta di ostacoli; la farmacista 
(appoggiata da altri commer-
cianti e cittadini) e l’Ammini-
strazione Zappella avranno 
ancora modo di incontrarsi 
e… di scontrarsi.

Il colpo di scena durante 
l’assemblea pubblica: “Avevamo 

incaricato un ingegnere di fare 
un controllo e ha scoperto questa 

novità. Ci sarà una mediazione 
con il Comune, senza accordo 

troveremo altre strade”




